
CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES 1989 Caldi applausi al festival per 
i due film italiani, «Splendor» 

di Scola e «Il piccolo diavolo» di Benigni. Intanto dall'America arriva 
«Mistery Train», commedia a episodi diretta da Jim Jarmusch 

Ultimo treno per Memphis 
«Splendor», 
trionfo 
di pubblico 
e critica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I CANNES Trionfo? Apo­
teosi? Chissà Per descrivere la 
reazione della stampa stranie­
ra - Soprattutto francese - alla 
prolezione di Splendor biso­
gna saccheggiare il vocabola 
no Applausi «a schermo aper­
to» durante il film, qualche mi­
nuto di battimani alla fine 
Stamane i giornali francesi in­
tonano gli osanna e la Critica 
Italiana che complessivamen­
te lo aveva accolto con qual­
che piccala riserva, ora deve 
prendere atto che il film di Et­
tore Scola è uno dei candidati 
alla Palma d oro 

Alla conferenza stampa 
Scola accompagnato da Trai­
si, Marina Vlady e dal produt­
tore Mario Cecchl Cori (pur­
troppo mancava Marcello Ma-
sirolannl, che i francesi tanto 
amano), ha l'ana patema del 
consolatore d'anime Gioca in 
casa il nostro regista ha con-
lezionalo un atto d'amore al 
Cinema ed è venuto a mo­
strarlo nella palila d'elezione 
dei cinefili E la domanda sul­
la ripetuta citazione di La vita 
i meravigliosa di FVank Capra 
gli permette di soddisfare tutti 
ìlans, suol e del film «Capra è 
stato tanto criticato per la sua 
eccessiva tenerezza, ma il suo 
è UP cinema del New Deal, 
della speranza in valori anche 
Ingenui, semplici Proprio 
quello di cui avevo bisogno 
Se c'è un messaggio, o, per 
meglio dire, una cartolina in 
Splendor, è un invito a non 
piangere sul vecchi valori in 
particolare sul cinema che 
muore II cinema come sogno, 
come desiderio di un mondo 
diverso, non può morire Lo 
spettatore avrft sempre biso­
gno di sognai* E poi II cine­
ma non ha nemmeno cent'an­
ni 6 ancora giovane e stara 
qui ancora a lungo», Cannes, 
commossa, ringrazia e invita 
tutti al centenario del festival 
Nel 2048, OAIC 

Buone nuove dalla Crotsette Le pnme, più caloro­
se ovazioni registrate in questi giorni nelle sale del 
festival sono andate al Piccolo diavolo e a Splen­
dor. Anche alle conferenze stampa che hanno fat­
to seguito alle due proiezioni, Roberto Benigni ed 
Ettore Scola hanno raccolto pareri favorevoli da 
parte dei giornalisti. Tra le novità del concorso, il 
nuovo atteso film di Jarmusch Mistery Tram 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORIILI 

••CANNES Quasi a fare eco 
alle dichiarazioni di Scola du­
rante la conferenza stampa 
per Splendor (>Ho voluto dare 
una testimonianza offrire agli 
spettatori più giovani la me 
mona vitale di quel che è sta­
to e può ancora essere 11 cine 
ma») ecco comparire nella 
rassegna competitiva del 42° 
Festival I attesa nuova opera 
dell autore americano Jim Jar­
musch Mistery Tram che, a di­
re del medesimo cineasta, al­
tro non è che «una commedia 
temporale dipanata nellarco 
dì 24 ore, a Memphis Tennes 
see» Certo I Indicazione non 

spiega quel che si agita dentro 
e fuon sopra e sotto la triplice 
e poi convergente traccia nar­
rativa del film di Jarmusch 
che come suggerisce il titolo 
Mistery Tram, prende avvio e 
si conclude mettendo in cam­
po un convoglio ferroviario di 
volta in volta in amvo e in par­
tenza proprio dalla menziona­
ta citta americana 

Mislery Tram costituisce, 
inoltre, I azzeccato suggello 
dell idea dell ideale trilogia 
creativa di Jarmusch, fornen­
do quest ultimo film ammicchi 
e rimandi vistosi alle prece­

denti prove dello stesso auto­
re, Stranger Ihan Paradise e 
Down by Law A parie infatti, 
la più o meno diretta, esplicita 
presenza sullo schermo e die­
tro lo schermo degli assidui, 
complici Tom Waits e John 
Lune musicisti ed attori dì ete­
rodosso talento a parte anco­
na il ricorso a Nicoletta Bra 
seni (già vista in Down f>y Law 
e // piccolo diavolo) ed al 
«wendersiano» direttore della 
fotografia Robby M alter. Jar­
musch ricrea ispessisce il cli­
ma insieme poetico e ironica­
mente disinibito già esistente, 
appunto, tanto nell allucinato 
•viaggio» dei protagonisti di 
Stranger than Paradise quanto 
nella sbnndellata avventura a 
New Orleans e dintorni di un 
tno di candidi balordi capeg­
giato come è noto da quel 
Pierrot lunare stravolto esila­
rante, che è Roberto Benigni 

Basta infatu dare conto del 
felice, applaudito Mistery 
Tram per avere chiara prova 
del talento ormai dispiegato e 
maturo di Jarmusch e dei suoi 

più assidui, spenmentati colla-
boraton Dunque, il film, strut­
turato in tre episodi soltanto 
apparentemente autonomi e 
in realtà raccordati tra di loro 
da segni e nfenmenh puntuali, 
prende avvio col pedinamento 
ostinato di due ragazzi giap­
ponesi patiti del rock e di El-
vis Presiey che, scesi dal treno 
nella desolata stazione di 
Memphis sono presto risuc­
chiati nel degrado, nello 
squallore di un mondo provin­
ciale allo sfascio Mondo che 
delle loro attese delie loro il­
lusioni fa presto sommana 
giustizia Ce soltanto il toro 
«amore giovane» nativo e irri­
ducibile che li salva da altre, 
più disperanti espenenze E 
questo 1 episodio intitolato 
Lontano da Yokohama, inten­
samente intnso di stupori e di­
sincanti tutti adolescenziali, 
nell insieme tenero e appas­
sionante 

Il successivo racconto, dal 
titolo // fantasma, vede al cen­
tro la ragazza italiana Luisa 

(Nicoletta Braschi) che, sba­
lestrata a Memphis da poco 
allegre circostanze, in attesa 
di nprendere la strada di casa, 
trascorre forzatamamen'e una 
notte pressoché insonne in 
bar infidi, alberghi sganghera­
ti, tra minacciosi teppisti, bi­
slacchi inservienti, una occa­
sionale, sovreccitata compa­
gna di stanza e I eternamente 
incombente, ossessiva imma­
gine del genius loa. il nmpian-
to e idolatrato EMs Preste y 
Va a finire che, dopo aver dis­
sipato tempo e denaro, I atto­
nita sconsolata Luisa vola ver­
so Roma come verso la vita ri­
trovata la più rassicurante 
realtà di ogni giorno La cifra 
dominante è qui il sogno la 
fantasia trasfiguratrice 

Infine lo scorcio conclusivo 
dell intenso, emozionante inf­
oco e dato dal! episodio Per­
duti nello spazio cronaca della 
notte brava di tre balordi 
neanche troppo scafati che, 
alle prese con le loro persona­
li sventure sentimentali e di la­
voro, si ritrovano, loro malgra­

do, invischiati in fatti e fattacci 
dei quali non sanno Capire né 
il senio, né la ragione Fino a 
che, spaventati dai guasti pro­
vocati dalla loro stessa stordi­
tezza, i tre, due •poveri bian­
chi» e un disorientato negro, 
saltano sul treno alla volta di 
chissà quale meta e destino 
•Mistery Tram - sostiene signi­
ficativamente Jarmusch - è 
davvero una vicenda per tanti 
versi analoga ad un convoglio 
ferroviario I personaggi, le si­
tuazioni, benché tra loro (or 
malmenle distinti, fanno parte 
integrante d'uno stesso com­
plesso Come il treno, in fon­
do formato e articolato dai 
singoli cam Mi vengono in 
mente, per similitudine, anche 
a livello più infimo, / racconti 
di Canterbury» Certo, non é 
un caso che nel corso delle lo­
ro incongrue peregnnaztom 
attraverso I America sola e di­
sperata di Una Memphis da in­
cubo gli sprovveduti ero) del 
film incrocino una via che 
s intitola, appunto, Chaucer 
Street Un bel pnmo piano 

Show da Palma d'oro per monàeur Benigni 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Nicoletta Braschi e Roberto Benigni rei film il pie olo diavolo» 

• I CANNES Dategli la Palma 
doro! Dategliela non per // 
piccolo diavolo che non è 
nemmeno in concorso, ma 
per la conferenza stampa, che 
é stata di gran lunga il miglior 
spettacolo proposto finora dal 
42 Festival di Cannes Non ci 
piacciono i trionfalismi pa­
triottardi ma oggi bisogna dire 
che Roberto Benigni ha salva­
to la pnma domenica di festi­
val che rischiava di rimanere 
I ennesima giornata di sole di 
palme, di film più o meno bel­
ìi e brutti Invece alle 1T Beni 
gni ha impugnato il microfono 
e, nel bel mezzo del più gran 
de festival cinematografico del 
mondo, si è confermato uno 
dei più bravi atton teatrali vi 
venti 

peccato non potervelo rac 
contare len Benigni non era 
«trascnvibile» Per la semplice 
ragione che ha parlato quasi 
sempre in francese, di tanto in 
tanto in inglese, qualche paro­

la in italiano qua e là per aiu­
tare il suo interprete, che a 
differenza di lui capiva perfet­
tamente le domande ili tran* 
cese ma non era capace di 
tradurle in italiano Anche il 
traduttore ci è sembrato un 
comico travestito ma non po­
tremmo giurarlo 

1 giornalisti hanno tentato 
di fare domande ma è stato 
inutile Figuratevi che secondo 
Benigni «// piccolo diavolo e 
un film che parla della donna, 
dell erotismo, della vita - no, 
del diavolo no - di Racine, di 
Dante Alighien, è un omaggio 
alla metallurgia e ai vegetali* 
Ma allora Walter Matthau 
(che i francesi pronunciano 
rigorosamente Mattò) cos'è, 
un metallurgico o un vegeta­
le7 «Eh Mattò, Mattò ci sono 
attori religiosi e atton erotici, 
Mattò è erotico Io ho tentato 
subito di farmelo ma sua mo­
glie, oltre a essere molto gelo­

sa è decisamente più femmi­
nile di me e ha avuto la me* 
gito A me di lui piaceva l'o­
dore Smeli, come dicono gli 
inglesi, voi francesi come dite7 

Ecco, insomma, Mattò ha un 
buonissimo smeli io l'ho sen­
tito subito Cosa si prova a di-
ngere Mattò e come dirigere 
la torre di Pisa, cosa vuoi dirle, 
pendi un po' di più per favo­
re o come dare ordini al ma­
re, fammi delle onde più gros­
se'» 

Inevitabile chiedergli del 
film di Pelimi (in francese Fel-
linl) Qual è il suo molo? «Nel 
film di Pelimi io sono il direc-
teur SI, insomma, il regista, 
perché Pelimi mica è capace, 
e tutte le mattine è II a chie­
dermi "Roberto, dove piazzo 
la macchina da presa7' e io a 
dirgli, ma Fellint, è cmquan-
t anni che fai cinema, devi im­
parare o sarai sempre un di-
recteur di sene B! Comunque 
io la stona del film non la so 
Non la sa nessuno Tanto me­

no Fellint Ah, che je puis dire 
su Pelimi per un attore lavo­
rare con Fellint 6 come per un 
cnarpenUer, un falegname, la­
vorare con San Giuseppe 
Spero solo di riuscire a veder­
lo nudo e a farci l'amore Al­
meno con lui Visto che con 
Mattò • 

Se il grammeht di Benigni 
(o Benigni) ha stregato il festi­
val nel pomeriggio, un antici­
po e era stato, all'ora di pran­
zo, nella conferenza stampa 
di Jim Jarmusch. trasformatasi 
in una sorta di happening con 
al centro i due ragazzini giap­
ponesi protagonisti del pnmo 
episodio di Mystery Tram Lei 
si chiama Youki Kudoh, è una 
fanciullina di rara bellezza e 
ha una stranissima caratteristi­
ca parta perfettamente ingle­
se ma non ne capisce una pa­
rola Lui è Nasatoshi Nagase e 
sembra la versione nipponica 
di Blister Keaton non nde 
mai In compenso sa fare un 
sacco di giochetti con gli ac­

cendini e durante \ incontro 
con i giornalisti si è generosa­
mente esibito Youki, invece, 
sa accendere i fiammiferi con 
i piedi (Io fa anche nel film) e 
Jarmusch ha tenuto a dire 
«Con i piedi sa anche scrivere, 
disegnare e infilare un ago» 
Lei si è fatta tradurre cosa ave­
va detto il regista, è scoppiata 
a ridere e poi, in perfetto in­
glese, si è premurata di ag­
giungere •Però credetemi, so­
no una ragazza perfettamente 
normale • 

E Jarmusch, orfano di Beni­
gni (tre anni fa avevano preso 
d assalto Cannes insieme con 
Down by Law), che dice7 Par­
la di Memphis, dì blues, di 
rocknroll, i suoi amon che 
sono i ven protagonisti del 
film «Credo che Mystery Tram 
sia una specie di pellegnnag-
gio sui luoghi storici dell Ame­
rica e in America gli unici 
"monumenti' sono gli atton 
di Hollywood e la musica nera 
che a Memphis aveva il suo 

crogiolo Memphis è il luogo 
dove il blues nero si 6 incro­
ciato con il country bianco e 
ha dato vita al rock n'roll, è la 
citta dove passavano i musici­
sti blues del della in viaggio da 
New Orleans a Chicago È la 

^ittà dove è stato ucciso Mar­
tin Luther King e dove e morto 
Elvis Presiey Questa è la storia 
d America Ma oggi Memphis 
ha come rimosso questa sto* 
na, è diventata una citta fanta­
sma, e credo che questo mio 
film su Memphis, pur essendo 
una commedia, sia molto più 
triste sìa di Stranger Ihan fora-
disecUeéiDownbyLau* Ma 
come definirebbe, in poche 
parole, il film? «È un film a epi­
sodi Come quei film giappo­
nesi basati su tante storie di 
fantasmi o come quelle conv 
medie italiane costruite su va­
ne stone d amore Solo che 
stavolta è 1 italiana che incon­
tra un fantasma e sono i due 
giapponesi che sono innamo­
rati» Evviva, il grammeht con* 
tinua 

NITE A SCOPRIRE 
(HE ARIA TIRA 

NEL VOSTRO MOTORE 

Vogliamo parlarvi di 

un argomento di grande in­

teresse il controllo dei gas di scarico 

dell'automobile 

Iniziamo col dirvi che far con­

trollare le emissioni di gas del motore è 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambientale, sia da quello economico 

Questa semplice operazione in­

fatti, è il primo passo da compiere se si 

vuole contribuire a ridurre la presenza 

di gas inquinanti nell'atmosfera La re­

golazione delle emissioni poi, migliora 

il rendimento del motore e ne 

abbassa 1 consumi, un aspetto 

economico da non sottovalutare 

A quest'ultimo vantaggio ne 

aggiungiamo subito un altro i Conces­

sionari Fiat, Alfa Romeo e Lancia" 

sono pronti a effettuare il controllo 

gratuitamente. E' consigliabile preno­

tare con una telefonata 

Non perdete l'occasione di di­

mostrare la vostra attenzione ai proble­

mi dell'ambiente venite a scoprire che 

aria tira nel vostro motore 

1 CONCESSIONARI FIAT, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CONTRC LLARE GRATUITAMENTE IL LIVELLO DELL'EMISSIONE DELLA VOSTRA AUTO. 
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